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Altrove ma presente 

minata dall’incarico che Gesù dà ai suoi Apostoli: andare in tutto il mondo e predicare la “Buona Notizia” 
del Regno di Dio. Come a dire: «Io ho fatto il mio tempo, ora tocca a voi!».  
 Come sempre, a una missione corrispondono i doni che consentono di compierla. In questo caso, 
oltre alle capacità personali, gli Apostoli accompagneranno le proprie parole con i segni del Cristo: guari-
ranno malati senza temere fatiche e contagi, scacceranno demoni, comunicheranno in lingue mai imparate. 
Nemmeno il male peggiore (serpenti e veleni) potrà distruggerli. Misteriosamente, la sua partenza non è la 
sua assenza: egli è, come Dio è, l’Esistente, il Vivente. E continua ad agire insieme ai cristiani, diventati 
mani e piedi suoi. 

C 
ome spiegare che Gesù appartiene a Dio, viene da Dio e lì ritorna al 
termine del suo percorso terreno? Le letture di oggi usano termini va-
ri, tipici del pensiero ebraico.  

 Si riteneva che oltre il firmamento, sopra i cieli, ci fosse il monte di 
Dio: di qui il «guardare in alto» o «l’essere elevato». La nube era il segno 
della presenza di un Dio che nessuno (neanche Mosè) poté vedere in volto da 
vivo. Essere seduti alla destra di Dio (dal salmo 110) significava essere in 
una posizione invincibile («i nemici come sgabello per i piedi») e certificava 
che Gesù fosse veramente «il» Messia.   
Nel racconto dell’evangelista Marco che leggiamo quest’anno, la scena è do-

Messe di Maggio  
  

 12/05/2024 ORE 9.30 SANTA MESSA POGGIO SAN MARCELLO 

LUNEDÌ ORE 21:15      Santa messa nelle famiglie / zona 
 13/05/2024 Sobborgo san nicolò  : Fam. Pavoncelli 

 20/05/2024 Via  Saragat   : Fam. Basili  
 27/05/2024   Piazza Mazzini  : Fam. Fenucci. 
  ogni giorno, alle ore 21,15 sarà recitato il S. Rosario  

MARTEDÌ   Contrada San Pietro 
MERCOLEDÌ  Madonnella (Ore 21.00) 
GIOVEDÍ   Contrada Taragli  
DOMENICA   Contrada San Lorenzo. 

Il 31 maggio concluderemo il mese mariano con la preghiera Mariana. 

 

Il Rosario è la preghiera dei semplici, avvicina il Cielo agli uomini, è la preghiera più bella che  possiamo offrire 
alla Vergine Maria ed è un'arma che ci protegge dai mali e dalle tentazioni". Papa Francesco 

I l passaggio dal tempo di Gesù al tempo della chiesa non è senza difficoltà. Gesù ha scelto i suoi          
discepoli, li ha istruiti cercando di prepararli alla Passione e morte e dopo la risurrezione è apparso   

diverse volte, ma adesso si tratta di affrontare la missione, di diffondere il Vangelo nel mondo proclaman-
dolo a ogni creatura. I discepoli, formando comunità attorno alla parola di Dio e all’eucaristia, riconosco-
no la presenza del Signore che li accompagna nella missione.  
Nella loro opera compiono segni simili a quelli operati da Gesù e osservano la sconfitta del male,        
continuando nella storia la presenza del Risorto. Il Padre che ha inviato Gesù offre il dono e la forza dello    
Spirito Santo che li renderà testimoni «fino ai confini della terra». Abbiamo così il cambiamento di       
prospettiva dall’andare verso Gerusalemme per la celebrazione della Pasqua di morte e risurrezione al 
partire da Gerusalemme per diffondere ovunque il Vangelo di Gesù Cristo.   
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E così sei salito al cielo, Signore Gesù. 
Hai vinto la morte, ma poi te ne sei andato. 

Sì, hai promesso il Consolatore. 
Ma noi avevamo bisogno di te in carne ed ossa, 

per parlarci, guidarci, convincerci. 
Eppure tu hai garantito di essere con noi  

tutti i giorni fino alla fine del mondo. 
Ci hai ricordato che quando facciamo del bene  

a un fratello bisognoso l’abbiamo fatto a te. 
Hai spezzato un pane, 

l’hai riconosciuto come il tuo corpo, 
l’hai distribuito e hai detto ai tuoi discepoli: 

sarà così ogni volta che rivivrete questa Cena  
nel mio Nome. 

 
Sì, tu ci sei sempre, Signore. 

Basta alzare gli occhi al cielo, 
guardare l’orizzonte, 

immergersi nella bellezza e nella bontà della tua 
creazione. 

Basta sintonizzarsi sulla frequenza,  
ascoltare la tua Parola, 

cercarti in tutto ciò che è vita intorno a noi.   
Nell’animo di ogni uomo 

potremo incontrare la tua scintilla divina: 
qualcuno sarà più trasparente, qualcuno più opaco 

nello svelare il tuo volto. 
Ma in tanti Tu sarai  

e ci parlerai, guiderai, convincerai.  

La preghiera  

La missione che ci affidi è tale 
da far tremare le vene nei polsi: 
proclamare dovunque il tuo Vangelo 
con la parola e con la vita. 
 
Eppure tu conosci le nostre fragilità, 
i nostri limiti, le nostre debolezze. 
Non siamo così diversi dai primi 
ai quali hai affidato questa missione. 
 
Anzi, siamo così terribilmente vicini 
a quegli undici e ai loro dubbi, 
alle loro paure, alle loro fughe. 
Mentre ci esponi 
ai drammi e alle tempeste della storia, 
quali garanzie ci offri per la nostra incolumità, 
per la buona riuscita di questo compito così arduo? 
 
Tu ci assicuri una sola cosa 
ed è quella che conta veramente: 
sarai tu stesso ad agire con noi, 
a confermare la Parola con i segni. 
 
Se saremo fedeli a te, al tuo Vangelo, 
troveremo il modo di comunicare 
con il linguaggio universale dell’amore, 
riusciremo ad affrontare qualsiasi pericolo 
e porteremo dovunque guarigione e speranza. 

Tu ci sei sempre 

Il Signore operava con loro 

N 
on si tratta di un distacco, di un abbandono, tanto è vero che il racconto non accenna ad alcun se-

gno di tristezza. Il Signore risorto non lascia i suoi: anzi, come ricorda Marco nel vangelo di que-

sta domenica, egli «opera insieme con loro».  

 Per vivere adeguatamente questa festa dell’Ascensione, dunque, noi dobbiamo liberarci dei nostri 

schemi mentali e cogliere il senso profondo dell’accaduto. 

 Il Crocifisso, colui che sembrava inesorabilmente fallito, è risorto. La morte e la cattiveria non han-

no potuto sconfiggere il suo amore, che ha accettato anche la prova della morte.  

 Ora il Risorto «siede alla destra del Padre» e dunque è nella gloria, può agire su questo mondo con 

la forza dell’amore, può stare accanto ai suoi in ogni parte della terra, mentre continuano la sua missione e 

portano la «buona notizia», il suo Vangelo, a ogni creatura.  

 La missione non è una marcia trionfale, un percorso in discesa, senza fatica. E tuttavia i discepoli 

non sono soli, davanti a questo compito così immenso. Hanno con sé la Parola, che è stata loro affidata. E 

non è una Parola qualsiasi. Se è vero che non produce effetto quando incontra il rifiuto, è altrettanto vero 

che può produrre un frutto insperato, «il trenta, il sessanta, il cento per uno».  

 E la Parola, poi, è accompagnata dai segni, da quei prodigi che Gesù stesso ha compiuto durante la 

sua vita terrena e che ora i suoi seguaci possono ripetere nel suo nome. Sono i gesti della liberazione e del 

perdono, della guarigione e della vita, sono i gesti che anticipano quel mondo nuovo in cui nulla potrà più 

incrinare la gioia e la pienezza di vita che le persone hanno ricevuto in dono.  

 È questa l’anima segreta della missione, è questo che induce i suoi ad affrontare mille pericoli pur 

di portare a tutti l’annuncio che può cambiare la vita.  
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A 
 sorpresa il vangelo oggi parla più degli apostoli, che di Gesù; più di me e di ogni credente, che 

non del Signore. Non ci sono monti nel racconto di Marco, ma una mensa: apparve agli undici 

mentre erano a tavola. E disse loro: andate. Lui se ne va e dice ai suoi ‘andate’. Uguale. Messag-

gio e messaggero coincidono, Gesù dice ciò che fa, e fa ciò che dice. 

E proclamate il vangelo ad ogni creatura. 

A tutti, nessuno escluso. Buoni e cattivi, schiavi o padroni. 

Anzi: annunciatelo ad ogni creatura, e quindi non solo agli esseri umani.  

Tutta la creazione riceve il bene del vangelo: il cielo, la terra, l’acqua, la pietra, l’umile santità del bosco. 

“Il Risorto avvolge con il suo affetto e penetra con la sua luce ogni creatura” (Laudato si’ 100) e la ricon-

nette al Dio che “fa vivere e santifica l’universo intero”.  

Il vangelo è infinito, compatibile con ogni creatura, perché ogni essere, anche il più piccolo e insignificante 

all’occhio umano, vive bene dove non c’è violenza e inganno. Dov’è amore, ogni creatura trova la sua col-

locazione, riesce a fiorire, portando il suo misterioso contributo alla crescita del cosmo.  

“Chi crederà sarà salvato, chi non crederà sarà condannato”. 

Noi possiamo dire sì oppure no; possiamo fallire la vita o farla fiorire, perché Dio accetta anche di essere 

rifiutabile, come l’amore e l’amicizia. L’invio di Gesù si chiude con cinque piccole parabole, che sono do-

no e impegno per tutti i discepoli di ogni tempo. 

Scacceranno i demoni. Il nostro mandato è sdemonizzare la terra, e farlo insieme a Lui, come chiediamo 

nel Padre Nostro: liberaci dal male, da ciò che fa morire, da ciò cha soffrire, liberaci dal grande nemico. 

Parleranno lingue nuove. Con lui sapremo dire parole di rinascita, con frasi fresche di bambino e di scoper-

te nostre, che sanno di mattino. Parleranno il linguaggio della tenerezza, la lingua antica e sempre nuova 

che tutti capiscono, che anche i sordi odono e i ciechi vedono. 

Prenderanno in mano i serpenti. I credenti prendono in mano le cose difficili, non scappano; affrontano i 

problemi e si sporcano le mani, impastate di terra e fango, ma an-

che di luce. 

Imporranno le mani ai malati e questi guariranno. Letteralmente 

Gesù non dice ‘guariranno’, ma ‘ne avranno bene’ (in greco: kalòs 

exousin): questo sarà bello per loro. Se ti avvicini a chi soffre e 

tocchi la sua solitudine, forse non guarirà ma certamente sarà bel-

lo per lui, come un balsamo, come una carezza sul cuore. 

E il mandato termina in modo bellissimo: “il Signore operava con 

loro”. Gesù non è asceso al di là dei cieli, ma è disceso nell’intimo 

delle cose: è qui, più vicino di prima; è dentro, stretto a me: sarò 

con voi tutti i giorni fino alla fine del tempo. 

Sarà con me, come silenzio parlante, fonte che non smette, vento 

che non tace, fuoco che non si spegne.  

Non si è mai soli quando si è fatto casa vicino a lui.  

Casa è là dove c’è il cuore.  

Silenzio parlante 

 Essi, certo, non sono immuni alle fatiche e agli insuccessi, ma la loro fede sarà più forte delle forze 

oscure del male.  

 Il Risorto, il Signore, non trattiene per sé i suoi poteri: quelli che credono possono dunque agire con 

efficacia nella storia, possono guarire le malattie e lenire le sofferenze, possono parlare le lingue nuove 

della fraternità e della misericordia, della compassione e della solidarietà. Il Risorto, il Signore, non trattie-

ne attorno a sé i suoi seguaci, ma li invia nel mare aperto della storia, perché siano un lievito buono di amo-

re e di speranza.  
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L EC A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L E   

Settima settimana del Tempo di Pasqua e Terza settimana della Liturgia delle Ore 
ASCENSIONE DEL SIGNORE (s) 

At 1,1-11; Sal 46 (47); Ef 4,1-13;  
Mc 16,15-20 Il Signore fu elevato in cielo e 
sedette alla destra di Dio. 
R Ascende il Signore tra canti di gioia. Opp. 

Alleluia, alleluia, alleluia.  

Giornata mondiale                  

per le comunicazioni sociali  

12 

DOMENICA 

  
LO Prop 

Ore 9.30 Santa Messa a Poggio San Marcello  
 
Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale  

 Per la comunità  
 
Ore 18,30  Santa Messa Chiesa Parrocchiale            
preceduta dal Santo Rosario. 
 Cinzia e Paola per Renata. 
 Fam. Ramoscelli per Balducci Giulia 
Ore 21.15 Santo Rosario - Contrada San Lorenzo 

(Settima settimana del Tempo Pasquale) 

Beata Vergine Maria di Fatima (mf) 

At 19,1-8; Sal 67 (68); Gv 16,29-33 

Abbiate coraggio: io ho vinto il mondo! 

R Regni della ter ra, cantate a Dio. Opp. Canta-

te a Dio, inneggiate al suo nome. Opp. Alleluia, 

alleluia, alleluia. 

13 

LUNEDÌ 
  

LO 3ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
 

 Bravi Massimo per Silvana e def. Fam. Bravi . 
 
Ore 21.00 SANTA MESSA DI ZONA  

Via Sobborgo san Nicolò presso Fam Pavoncelli 

S. Mattia, apostolo (f) 

At 1,15-17.20-26; Sal 112 (113); Gv 15,9-17 

Non vi chiamo più servi, ma vi ho chiamato amici. 

R Il Signore lo ha fatto sedere tra i pr ìncipi del 

suo popolo. Opp. Alleluia, alleluia, alleluia. 

14 

MARTEDÌ 
  

LO Prop 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
 
 Pro Bruna, Antonio e def. Fam. Mingo. 
Ore 10.30 Santa Messa Casa di Riposo 
Ore 21.15 Santo Rosario - Chiesa San Pietro  

At 20,28-38; Sal 67 (68); Gv 17,11b-19 

Siano una cosa sola, come noi. 

R Regni della ter ra, cantate a Dio. Opp. Sia 

benedetto Dio che dà forza e vigore al suo popolo. 

Opp. Alleluia, alleluia, alleluia. 

15 

MERCOLEDÌ 

LO 3ª set 

Ore 09.00  Santa Messa Chiesa del Crocifisso 
Adorazione Eucaristica 

 Cesarini Fenù per Doloretta, Luigi e Maria. 
Ore 21.00 Santo Rosario - Chiesa Madonnella  

At 22,30; 23,6-11; Sal 15 (16); Gv 17,20-26 

Siano perfetti nell’unità. 

R Proteggimi, o Dio: in te mi r ifugio. Opp. Alle-

luia, alleluia, alleluia. 

16 

GIOVEDÌ 

LO 3ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
 
 Fam. Aguzzi per Robertino. 
Ore 21.15 Santo Rosario - Contrada Taragli  

At 25,13-21; Sal 102 (103); Gv 21,15-19 

Pasci i miei agnelli, pasci le mie pecore. 

R Il Signore ha posto il suo trono nei cieli. Opp. 

Alleluia, alleluia, alleluia. 

17 

VENERDÌ 

LO 3ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
 

 libera. 
Ore 21.15 Veglia di preghiera con/per le               
famiglie comunicandi 

S. Giovanni I (mf) 

At 28,16-20.30-31; Sal 10 (11), Gv 21,20-25. 

Questo è il discepolo che testimonia queste cose e 

le ha scritte, e la sua testimonianza è vera. 

R Gli uomini retti, Signore, contempleranno il 

tuo volto. Opp. Alleluia, alleluia, alleluia. 

18 

SABATO 
  

LO 3ª set 

Ore 18,30  Santa Messa Chiesa Parrocchiale    
preceduta dal Santo Rosario  
 Fam. Pasqualini per Angelo, Adriano e       

Franchina. 
 Fam. Michelangeletti per Ida e def. Fam. 
 Pro Giulioni Ida e Santini Nello. 
 Fam. Brega per Giuseppe. 

PENTECOSTE (s) 

At 2,1-11; Sal 103 (104); Gal 5,16-25; 

Gv 15,26-27; 16,12-15. 

Lo Spirito di verità vi guiderà a tutta la verità. 

R Manda il tuo Spir ito, Signore, a r innovare la 

terra. Opp. Alleluia, alleluia, alleluia. 

  

19 

DOMENICA 

  
LO Prop 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale preceduta 
dal Santo Rosario. 
 Fam. Bigi per Mario (5° anno) e def. Fam. Bigi 

e Mondati. 

 Fucili Rosetta per Pietro Ranco.  
 Fam. Galeotti per Antonio Galeotti. 
Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale  

 Per la comunità  
 Battesimo di Diego  

Ore 18,30  Santa Messa Chiesa Parrocchiale            
preceduta dal Santo Rosario. 
 Fam. Schiavoni per Armando. 
Ore 21.15 Santo Rosario - Contrada San Lorenzo 

 Domenica 19 maggio durante la celebrazione delle ore 11.00, verranno presentati alla    
comunità i bambini della prima comunione e i cresimandi. 

 Venerdì 17 alle ore 21.15 Veglia di preghiera per/con le famiglie dei bambini della prima     
comunione. 

 Domenica 26 Maggio verrà celebrato la prima comunione 


